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Le sfide del domani

Essere una società sportiva oggi, significa non potersi esimere dall’affrontare nuove sfide e

nuove partite, legate non solo alla quotidianità ma anche all’apertura di nuovi scenari.
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BANDI 
PUBBLICI

RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE



I bandi pubblici

La vera sfida è iniziare a PRENDERE COSCIENZA E

CONSAPEVOLEZZA del ruolo dello sport e

dell’importanza strategica delle società sportive.

Salute, socialità, welfare, 

rigenerazione urbana, inclusione, integrazione

Sono solo alcuni tematiche che ogni società

sportiva affronta quotidianamente senza saperlo.

Il primo passo è dunque 

comprendere la propria forza!
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Nuove opportunità

Una volta compreso il ruolo che la società sportiva può e deve avere nel contesto territoriale,

ecco che si aprono nuove e importanti occasioni.

LO SPORT PUÒ ESSERE CENTRALE IN TANTI AMBITI 

E L’ATTIVITÀ MOTORIA DIVENTA STRATEGICA PER TUTTI I TARGET DELLA POPOLAZIONE

Le Amministrazioni Pubbliche sono sempre alla ricerca di soggetti pubblici che le supportino

nello sviluppo di progetti o attività inerenti a ambiti di vita quotidiana, molto spesso afferenti

a dipartimenti non prettamente sportivi.

Le società sportive devono diventare soggetti credibili ed efficaci 

per intercettare questi bisogni
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I bandi
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Soggetti Istituzionali

(Comuni, Regioni, Governo)

Fondazioni private

(Vodafone, Fondazioni Bancarie, 
…)

Bandi Europei



Soggetti istituzionali

Rappresentano i bandi più frequenti e a seconda del livello territoriale possono mettere a

disposizioni cifre dai 5.000 € a 200.000 €
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A CHI SONO 
RIVOLTI

TEMATICHE

soggetti senza scopo di lucro, enti del terzo settore, associazioni di

promozione sociale, società sportive

• Promozione dell’attività motoria,

• grandi eventi

• rigenerazione urbana,

• periferie,

• inclusione,

• integrazione,

• minori non accompagnati,

• sostegno allo sport

• corretti stili di vita,

• salute,

• educazione,

• Impiantistica sportiva



“…proposte di co-progettazione o progetti finalizzati alla promozione della salute, del

benessere e dei corretti stili di vita, con particolare riferimento al target 6 – 7 anni e

relativamente al tema della promozione dell’attività motoria tramite progetti innovativi

rivolti a migliorare lo sviluppo delle competenze motorie dei bambini in età pediatrica (6 – 7

anni); si porrà massima attenzione ai progetti diretti a potenziare l'accessibilità all'attività

motoria dei bambini con disabilità….”



Fondazioni private

Possono essere bandi o a livello nazionale (ad es: Bando Vodafone OSO) o a livello locale

(specialmente fondazioni bancarie, …). Normalmente finanziano fino all’80% del progetto con

cifre importanti
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A CHI SONO 
RIVOLTI

TEMATICHE

soggetti senza scopo di lucro, enti del terzo settore, associazioni di

promozione sociale, società sportive.

Può essere richiesta la costituzione di un partenariato tra più soggetti

• rigenerazione urbana,

• periferie,

• Inclusione e disabilità,

• integrazione,

• corretti stili di vita,

• salute,

• educazione,

• mobilità sostenibile



Partecipanti: 2 società sportive per singolo Comitato Territoriale

Obiettivo: favorire l’accessibilità allo sport per diversamente abili



Bandi europei

Sono sicuramente i bandi che mettono a disposizione le risorse maggiori. Normalmente fanno

riferimento al progetto “Erasmus Plus” rivolto allo sport di base e si concretizzano in Call to

Action con scadenze differenti durante l’anno.
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A CHI SONO 
RIVOLTI

TEMATICHE

società sportive, Federazioni, Comitati Olimpici, Università, soggetti di

volontariato, centri studi.

È sempre richiesta la costituzione di un partenariato tra più soggetti

provenienti da diversi Paesi europei

• integrità dello sport

• buona governance nello sport e le carriere parallele degli atleti

• attività di volontariato, inclusione sociale e pari opportunità 

• benefici dell’attività fisica per la salute

• partecipazione nello sport



“Save it: salviamo il sogno dello sport di base incentrato sui valori”.

Numero Partner: 8 partner di 8 paesi europei

Obiettivo: promuovere politiche innovative in materia di formazione e 

istruzione dei giovani, incentrate principalmente sullo sport
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Il rapporto con le famiglie: il punto di partenza



13

Agenzie educative

1° FAMIGLIA

2° SCUOLA3° SPORT



Dialogo limitato

Sempre minore riconoscibilità del

ruolo degli insegnanti
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E come collaborano?

Dialogo difficoltoso

Poca riconoscibilità dell’importanza dello sport, ma anche 

scarsissima attitudine dello sport a sviluppare rapporti seri

1°
FAMIGLIA

2° SCUOLA3° SPORT

Scarsa attitudine a riconoscere 

l’importanza educativa dello sport, 

ma anche poca volontà di creare 

dialoghi produttivi

INCOMPRENSIONI ATAVICHE



C’è dunque bisogno di stringere alleanze educative con le altre agenzie educative e con tutti i

soggetti del territorio, per realizzare

UNA RIVOLUZIONE EDUCATIVA

UN PROGETTO CONDIVISO ED EVOLUTO CHE METTA I RAGAZZI AL CENTRO

Serve dunque sviluppare delle progettualità condivise che permettano ad ogni attore di avere

un proprio ruolo, operando nel proprio campo attraverso specifiche attività e template.

Questa rivoluzione educativa dovrà sviluppare una partnership forte e coesa
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La necessità di un dialogo



SCUOLA

FAMIGLIASPORT

ENTI 
PUBBLICI

L’obiettivo è dunque quello di utilizzare lo sport come strumento sociale per creare un

PATTO/PROGETTO EDUCATIVO
con tutti gli attori (e in particolare modo con le famiglie).

Costruire un sistema d’avanguardia
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Il progetto educativo

Il progetto educativo deve diventare il centro della nostra rivoluzione educativa, la carta

di identità della nostra nuova alleanza e deve tracciarne il profilo, i soggetti coinvolti e le

attività specifiche per realizzarlo.

Deve essere uno strumento condiviso da tutte le parti dirigenti, insegnanti, ragazzi,

allenatori, famiglie, tutti devono conoscerlo e deve essere il punto di riferimento per ogni

attività.

Se vogliamo vincere questa partita, 

il progetto educativo deve esplicitare la strategia che vogliamo mettere in campo

e i compagni con i quali vogliamo tagliare il traguardo.
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Il progetto educativo: un evento

In questo senso, ecco che la firma del patto educativo può diventare un vero MOMENTO

DI COMUNICAZIONE per la nostra società.

Un’occasione unica per:

- celebrare la società e la sua volontà di vincere la sfida educativa

- rinnovare il rapporto con le famiglie, mettendo al centro il ragazzo

- dimostrare con i fatti la volontà di essere una società moderna e “diversa”

SE CI CREDIAMO, LA CONDIVISIONE DEL PROGETTO EDUCATIVO DEVE DIVENTARE UNA

DELLE NOSTRE ECCELLENZE, PER CONFERMARCI SUL TERRITORIO



La nuova partita

La grande partita da giocare è dunque tutta qui

NON GIOCARE PIÙ DA RIVALI MA PENSARSI ALLEATI

L’obiettivo è dunque quello di trasformare la relazione tra genitori e società sportiva da

PROBLEMATICA 

ad ACCOGLIENTE e PROMETTENTE

Con la promessa cioè di far crescere il rapporto con le famiglie per raggiungere l’obiettivo

comune di una crescita educativa dei ragazzi.
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Accogliere 

Accogliere vuol dire diventare

Compartecipe della condizione dell’altro

Non dobbiamo attendere che l’altro bussi alla nostra porta, ma dobbiamo avvicinarci e 

renderlo partecipe della nostra attività

• Quanto siamo accoglienti verso le famiglie?

• Quanto siamo disposti a dialogare per l’educazione dei figli, mettendo anche da parte il 

tempo sportivo?

Accogliere significa fare strada insieme!

20



Tutti gli adulti importanti per i nostri ragazzi devono essere coinvolti nel nostro progetto

educativo, come adulti ma soprattutto come educatori.

Dobbiamo coinvolgerli attraverso una FIRMA del nostro progetto educativo, una firma

che vuole essere la sottoscrizione di un’ALLEANZA EDUCATIVA.

Nessuno deve essere costretto a farlo, ma se parliamo dell’educazione dei ragazzi il nostro

impegno deve essere massimo e dobbiamo essere i primi a metterci in campo.

COSTRUIAMO UNA RETE CHE PERMETTA AI NOSTRI RAGAZZI 

DI CRESCERE E SBAGLIARE IN MANIERA SANA
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Adulti coinvolti



Un nuovo alfabeto per un nuovo rapporto

Un vocabolario fatto di proposte e attività 

concrete che permettano di costruire 

un’azione sistematica e convergente 

orientata alla crescita degli atleti/dei loro figli
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La proposta del CSI Milano
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La proposta del CSI Milano

Allenamento condiviso: un vero e proprio allenamento tra genitori e ragazzi, per far riscoprire la 

dimensione del gioco e le dinamiche interne ad una squadra

Banca del tempo: una vera e propria “banca” a cui i genitori possono offrire ore e tempo da 

dedicare in favore della società

Capitano genitore: per ogni partita un genitore diverso diventerà il capitano della squadra con 

l’obiettivo di guidare tutto il proprio pubblico con comportamenti idonei

Divisa personalizzata: una linea di merchandising (basta una maglietta) dedicata ai genitori per 

indicare l’importanza del ruolo genitoriale

Educazione: Interventi formativi rivolti ai genitori sul tema dell’educazione. Un modo per 

coinvolgere tutti nella nostra sfida educativa

Fuori (il) gioco: organizzazione di eventi ludici in cui l’agonismo non sia il tema principale, ma che 

serva per ritrovare il gioco che è dentro di noi

Giornata a forza G: una giornata intera dedicata unicamente ai genitori. Tornei, approfondimenti, 

momenti di convivialità, tutta orientata al genitore
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La proposta del CSI Milano

Hall of fame: una celebrazione dei genitori, fatta e valutata dai genitori stessi per i migliori 

comportamenti durante la stagione. 

Invito a cena: sono i ragazzi stessi che invitano tutti i genitori ad una cena organizzata in società. 

Un’occasione per fare gruppo in cui i genitori dovranno essere ospiti dei loro stessi figli

Lettera all’iscrizione: una vera lettera di presentazione, in cui la società si racconta e descrive tutti i 

propri obiettivi. Un modo semplice per coinvolgere subito tutti i nuovi arrivati

Manifesto a bordo campo: ormai è diventato famoso, ed è molto coinvolgente, segnalando alcuni 

consigli sul comportamento dei genitori

Non solo “sport”: far provare a tutti i genitori una nuova disciplina che non sia quella dei figli, una 

sorta di team building sportivo

Olimpiade dei genitori: organizzazione di una giornata “olimpica” dedicata ai genitori, in cui si 

possano affrontare in diverse sfide sportive

Patto società genitori: una vera e propria firma del patto educativo, in cui ci si impegna 

reciprocamente al bene dei ragazzi
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La proposta del CSI Milano

Questionario qualità: invio di un questionario di valutazione e gradimento a tutti i genitori, un modo 

non per farsi giudicare ma per chiedere consiglio e idee. Un’importante occasione di confronto

Ritiro genitori: un ritiro ad inizio anno anche per i genitori, con ovviamente sessioni e momenti 

diversi. Un’occasione per far comprendere il lavoro della società

Striscioni a bordo campo: chiedere ai genitori di realizzare concretamente striscioni di sostegno da 

posizionare a bordo campo

Tifo positivo: legato al punto precedente coinvolgere i genitori per organizzare il tifo alla squadra, 

così da farli partecipare attivamente e in maniera “positiva”

Unesco: Stampa della Carta dei diritti del bambino nello sport, da distribuire a tutte le famiglie, così 

da poterla tenere sempre con sè

Vaccinazioni: chiedere in maniera ironica ai genitori quali sono le vaccinazioni da fare contro gli 

atteggiamenti negativi nello sport

Zona hospitality: organizzazione di un “terzo tempo” organizzato fai genitori per la squadra 

avversaria per condividere un momento a fine partita
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Adulti coinvolti
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Adulti coinvolti

Rivista: Il Giornalino

Atletica Bovolone
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